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EvBRBMDissiMO Cardiitalb I&mazio Lvdotisi Bowv- 

coMPAGNi Diacono di Sahta Maria in Cam- * 

PITELLI , DELLA COMMISSIONE DBLl' AcQVE DELLE 

TPE pRoviNciB DI Bologna , Ferrara , s Roma- 
gna Dblbgato Apostolico • Ci c dato rap- 
preTentato dai KeverendifOmi Cardinali della^ Efopdio^èa euis*ej^09' 
Congrcgaziene dcU* Acque per oiex^ del Re»- ^mw ^«i^mm 
vereiidifliino CardÌQAie Aleflfandro Albani Pre- rifarà JfDMmì htfit' 
fttto, c di Monfignor Paffiooei Secretano dellt* riti dalVAcqtteane^ 
aDcdedma, che à compimento del Piano approva- tre Frovtnctc Bologna^ 
,o dalla detta Congregazione con f«a rifolu.ione .V^^^^^^f ^^^^^^ 
prcfa fotta h 2. Giugno 1767. Topra 1 Lavori , ed chirografi 
Ot^erazioni dd farfi in riparo de Danni prodotti dal- pontificii di CUmeft- 

10 frcgoUto Corfo de Torrenti 9 « 5coU nelle irè fg XULt t Ciemut' 
Provincie di Bologna » Ferrara » t Romagoa « ed in ttXÌf^^ 

fequiio de Supremi Ordini dati da Nodri Predecef* 

fon di Tel. mem. Clemente Xllf^ e Clemente XI V, 

co'reTpcttivi loro Chirografi 9a. Giugno I7<^7« * 

94m Agofto dello ftelfo Anno = 27. Agofto 1770. f 

c <0, Luglio 177».» dovendoli profcguire 5 e ter mi- 

rjre l'Arginatura dedra del Primaro dalla Baftìa al 

folto vecchio coflruire 5 e ridurre le Arginatur<^ 

de ferreni , adattare li Scoli delle corrifpondenit 

vidne Campagne nella Romagna > e Romagnola^ 

Ferrarefe filduopo non folo provedere il necefiario 

contante > quanto anche è glufto affoggetr are i Ter* , 

reni 9 che devono dagriodicati Lavori Rifentlre^ 

vantaggio alle TalTe 5 e Contribui^ìoni , dalle qua- Mettidù tenuto ferfup' 

11 ora vanno imntiuni . E riccome per 1 Lavori fupc- pUra alle fpefe dei La* 
liori 5 che riguardano il Territorio Bolognefc, Ferra- ^orì fatti ^ ep^rilpa" 
refe , Romagnolo hno al punto della Bailìaj ed al gamtBt^ de pntt^i 
Sillaro , il e creduto , ed efperimentato commodo > JfMWr Suffiàià d^At* 
ed opportuno il Metodo di e figgere dagrintereffati f«*f tippf^Mf^ddh 
unaTamiifcroviaonale di due baiocchi per Tòrnatu- Sac, Covgregaztont,^ 
M(prefele Tornaturenella M.fura Bolognef. ) di .^^^^^^^^^^^^^ 
eftenderla a tutto 1 tratto di Paefe , che fi compren- ^/.^^.^^i,,^ 
de tri il Senio 5 il Sillaro , la v'ia Emilia , ed il p| rf , 
Pfimato» od^ erigete fopra le Doti per tal modo 
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cfatte , e d idriche ufi nuòVo Mchié titlìà floftrO 
Città di Bologna 9 che ha avoco U denominazioQ»> 
di Monte bufTidio d'Acque ; così U medefìma Con- 
gregazione ha creduto il più femplicc , il più conio* 
do 9 il più economico ìnCicmc ai Contribuenti » e il 
più giudo metodo per una provifionale contribuzio- 
ne l'adattare ai Larori da farli al di la dal Sillaro fi- 
no al Senio quel Piano medeÌimo> che fi addoctò » 
e fiprattica per 1 Lavori al Sillaro Superiori .'Quio* 
di h;inno creduto di dover'iiiiporre la Tafltdi due^ 
Bajocchi per Tornatura a tutte le Terre 9 che già* 
ciono trà il Sillaro 9 il Senio , la Via Emilia 9 il Fri- 
maro > e di dovcr'cftendere il Monte Sulfidio d* Ac- 

3ue a proporzione della £(>enzione 9 che per tal mo- 
o fi fàallefue Doti» Hanno creduto giudo, che 
tutti quelli Terreni alla QttOTt TaflTa contri buifcono» 
perche appunto tatti hanno Cdrrelasìone coi Lavo- 
ri dafarfi . E perche ficuramente ciò riefca 9 dou* 
ranno elfere foggettial Pagamento di detta TaflTa^j 
tutti , e fingoli Terreni in qualunque modo compre- 
li nel fopradeilo Circonda rio , ed efiftcnii in qua- 
lunque Territorio tanto di Romagna, e Ferrara 9 
che di Bologna 9 non efclufo alcun Terreno , ne al- 
cun PolTelTore di detti Beni quantunque forenfe» 
febbene privilegiato privilegiatii&ao* Ad eflfetto 
di rendere pià follecita refigeitzt della medefima^ 
Taffa , e confegoentenente. plùfpedita l'ETecuzio* 
ne de Lavori hanno credutoopportuno 9 che la detta 
efazzlonc fi dia in Affitto , o in Appalto al miglior* 
Oblatore 9 il quale per proprio InrereflTe ufarà mag- 
gior diligenza 9 c prontezza d'un femplice Ammi- 
nillratore. £ ficcome il prodotto di qucila TaiT&^i 
non p4iò badare 9 che pel folo pagamento de Frutti 
dovuti ai Creditori » che fi ammetteranno nel detto 
Monte; perciò dovendofì fedelmenie erogare tutto 
l'importo dì efla nella riferita Caufa 9 edall'incon* 
tro non potendo trafcurarfi di penfarealla maniera > 
con cui fi proveda li la Francazìone 5 ed Eftinzione 
del Capitale 9 quindi hanno riconofciuto elTere cofa 
efpediente > che a Tuo tempo (ì proceda ancora ai 
totale riparto delle òpefe occorfe peri detti Lavori» 
regolando q netto riparto a proporzione del eomodo» 
e Beneficio « che ciafchedon PoMcnte Interefiato 
f iceverà dal coapleflb delle Operasiont 9 taoto che 
mediante nn Contributo 9 o fra una Talfa difìribnitt 
fopra ì rirpettivi Terreni a ragione del comodo , e 
proÀtto % che quelli riceveranno » venga a fbmarfi 
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fi nefelTario fontlo per eftincucre it Capitale rientro . .. ^^ > > ^ V 

I^uel difcrern tempo ) e termini j che Ura (tnriato . ^ * 

congruo anche riguardt) al minore incomodo pofìiibi- ^ ^. u'»» <» 

le de medcfinii fnicrcff^ti , e clic perciò rin d'adclfn ^ ,^ 

siefia a Voi comroclfa la Cura , e l'impegno 9 pfc- * ' 

valendovi • tate etfet IO. ét que^^mc^^i « e Hi quegfi 

**il)yti ^ cIhb polfoao eóiuhirreal buon*£fiiò di quena 

ìmportÉncifftnia tncombenza ) E poiché molto piu re Ediprwiderft conuna 

fntercA » che terminati i detti Lavori fi proveda lmpofix.hue JìabiU 

ipr>.irtatamenrc anche aMa manutenzione di elfi 9 MamcnimeBto futuro 

?eiòrarà molto giovevole eli aggiungere ^Ua fudctta d ei Lav ri fimi céc^^ 
ncombenza ancne Kaltra di ftabilirc a Tuo tempo » 
vaa Tafla a parte filfa ^ perpetua » proporzionan* 
4oU atl^lattfeffe de rejr)>€ttfTÌ Ttìttnì > 9 deftina'o* \ 
^ n proddico d^lla medtfima alU ma.notei)2ioiicj> 
d^.Lavori. Inoltre hi U Qtfdvfiiiia Congregazione c^if m$dt0 a tt9§rfi ' 
^iconofcìtttl» «{uatmente giuito \ ed opportuno 9 delle rìJpettìveTaffe U 
che fi tenga un^efatto diflintiffìmo Conto di rutto ri/penivi Conti y e I9 
«]ucUo E efìggerà per la detta Impolizione di due-^ Caffé diftinte ^ 4ftf§n 
bajocchi deìilnata come fopra aÙa fodisfazionc de ra^*«t ..1» » 
Prutti dovuti ai Creditori Mootifti » in modo che - ' ^ v * ' 
ciafcbedtto^loterell^to abbia in detto Conto U Tua " ' - r a 
|ftrticòlan Parlila rcparaia di tatto qnello» che pa* > 

f;hcrà per la detta TaBa j affinehè fe in progrefTo j^U ^ ^ ' \^ . „ ,^ 
ofcWikràftito il riparto del totale della fpcfa s e ** ' .V^ 

conregucnfemenfe del Capitate del detto Monte fi 
Ticonofcerà , che taluno dcgrintereffati abbia pa- 
cato per Conto de frutti più di quello 9 che era prò* 
porzionaio alla tangente toccatagli d|i Capitale » 
poiTa ottenere l'adequata reintegrazione con impu* 
tare nella oiedefinia il di pio che aveffe pacato ia> 
conto de Frutti • E fé mal accadeffe 9 che il paga« *- . * v'- 
«lento fattoda qnalciri^o per Conto de Frutti fupe- • • \ .\ 

frifc anche la ftta tangente di Capitale 9 in tal cafo ^' . - 

donrà clfer reintegrato dilla poblica CafTa dclla_» ' - ^ 

Conimiffionc di tutto il dì più 9 che avcffc pagato Ed il Debita necejpt* ' 
oltre il fuo Debito . Adetfctto poi di aggravare il rio a formurjt col détto - 
meno ciVe farà poflìbile grinicrcffaii 9 hA rifoluto ^****jJ'T'f^(^*^'* 
•fW-dettà Congregazione, che (ia ^ommefla allafo- ^ 
«ra fpet^fiA^jr^àtJi Vfgflanaa dinoncfeaje ilDefcilto. 
^e ooin à**iiiiforàde Lavori, che fi andranno di mano 
iti mano intraprendendo^ come pure che non debba 
émmerterlj neflfun Creditore in detto Monte > fc pn- 
fika non (ìafì efatta ) e introdotta nella CafTa publi» 
XA una congrua Porzione della detta Taflfa corri- 
fpondente al quaniirativo delle Porzioni 9 ò Luo- 
ghi di^vcnJcrlt • Anzi qualora nel progreifo di te^ll* 
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ftnaìmint$ 4*amfìta9* 

frtfe dalla Sac, Co9' 
gre£azioMt per ifiUftrè 



Beni compred ne! l'iodicjilo Circondario noi| 



ti J 



Si riferifcf iì comfemfa 
dtl Rtggi^(nto dì Bo' 
ìùgna per l* cftttiz,Ì9»9 



éij'pojizjforii dt Clfirf' 
gràfl de fuoi ^rcdecef* 
firit edilPianù^ cjt 



l*£fteM7jOiti del Mow* 
te Sa^9 d*j4tq$t^ 
per H MfM DeHf 

dtìH tttiovi Uimri fin 
al CompiMenu dell* 
Opera y ed a mifura 9 
e iroporxjoa^ é^WoSt 



dalTc qn prQclottQ corrispondente i C propor^sionar^ 
»i FrMtti de Luoghi » o Porzioni delle quali a fccoiw 
da del bifugqo |i e^f nd^ri i| nqovo MoQte ^ ia Xé\ 
cifQ h\ 4ppro?ito 6n J« ora U ile^TA Coo^ccfia^ior 
, che poQa %fàmw%^f& U (tetra TalTa. di lui alttp 
bajocco per T<^ra|tiira» ed anche -piìtt utl ncf 
ceffarioi conche peraltro fia fiferv^ti) «irarbitrio 
della detta Congregazione di prdirttre riqapoG» 
;eione ) e l'f figen^a del dcito j^uiio^o > ) comc^ 
e quando Io crederà opportuno. Finalmente aven^ 
dnci rappreTentjitQ > che il I\eggi-mcnio di Bologna 
hiì predato il Conff ofo 4ir£lUn^iooe di di;uo Moo» 

te » di modo che covipreode Togetto aocipra dei niKir 

vi tevort di la da| MHaro > fenxa ^ he perciò egli te^ 
mer po(ra alcun precludicelo 9 menile dmeiier def^ 
indennizzato dalla fpecialc Ipoteca ippra tutti 1 
Terreni del nuovo Circondario,ed anche dalla tafla 
di due bajoccbi per ogni Toinatura di e^i * Quindi 
è t che (ivendo Noi ricopofciuto la congrue"^' 9. ^ 
la giullÌ4Ì4 deirel*pQnQ Piano in fut^e le fuepani % 
e avendo ner efprello nel prercQtc Chiroj^rafo II te- 
nore degl altri regnaci oa Predeceflbri ppiirl 4i 
fel. mem. Clemente XHl« de;ff«4ÌQ fogno 17^7* t 
ieadf A^odo dello fteffo Anno , e Cleioei9te XI ^* 
de 27, Ago^Q I^TQf > c jo. Luglio 177»*» con^e 
anche le rifolui^ioni della detta Congrega a^ione.^ 
dell'Acque per l'efeco^ione del riferito f'ianp ^ £ 
finalmente avendo per erprclf^ qualunque altra Co- 
fa f che pet erprimerU ev^ffc h^fogno di fpecifica % 
e individiia ipensiope » di i|Q<lro Moto proprio 9 cer« 
fa Sel^oiBa» ^ con piene^4a delU ooftra Pod^ft^ « 
autoiiz^endof ddeoioiando il fopr^detto coni^mfo 
del Reggimento intendiamo, che i( Monte già eret- 
to ^n dair Anno 1770. ) e denominato SufQdÌQ 
d'Acque , Ha , e (ì abbia per eretto egualcnente per 
ì Lavori cja farli al di là dal SilUro9 colle avvenen- 
ze pc(^ s riferve , e Cautele indicate « e da iodiear*» 
ii per Udifttn4Ìone dei Coqii deiriotrojio $ 
deil'Cfito dt quefte oiiove Tede ed Qpefaj(io|i| ^ 
Cooferiii«fido però rutti i Privilegjf Cautele 9 
cure/zes e dirpofizioni didintamente effrei^^ "ei 
citati Chirografi della fel. mem, di Clemente XIV. 
37. A godo 1 770, 5 e jo. Luglio 1771. Ordiniamo 
primieramente a voi d'invigilare , che G vengano 
.gmipetteudo i Creditori ia detto Monte ) e veo- 

dei»» 



^endo le Porziofiì y 6 i Luoghi a mìAirt ; che re* 
drete eifervenc bifogno per le fpefe di cffì Lavori 
di mano in mano , che qucft i fi andranno facendo* 
B poiché tutru il prezzo , che fi ricavarà dalla ven- 
dita de Luoghi del detto Monte in virtù deireOoOr 
sione t che ora facciamo del mede fimo « derconte* 
'^ùilmente » ed intieramente depofitarfi nella CaiTa 
puhiìca per feparato , e dipinto Conto della Com* 
ìittifTìonc per erogarlo nella fola TpcTa de'detti Lavo* 
tì da efeguìrn nella Romagna, e Romagnola Fcrra- 
tefe j pciò eilendo , e dovendo clFer Tempre a voftra 
Difpoiìzionc U fommajche farà depofitata nella det- 
ta C^^'^ publica per conto come fopra della Commif** 
iione ÌQCttlchiamo à Voi, chenelPattodi un tal De** 
pofito 9 il quile di mano in mano fi dovrà Fate a Crea- 
ci ito del Reggimento in conto particolare deSenatorI 
Airunti d' -icque » diftinto dagl*8ltri , onde non ab* 
bia a confonderfi cograltri Effetti della Publica Gaf- 
fa , c coprali ri Conti della CommiflTione > facciate 
appoTfe la Lcf'^e, che tutto il prodotto della ven- 
dita di e(]j Luoghi , e Poi;&ioni fi debba con Ordini % 
o fia Mandali da fpedtrfi nelle folite forme > e da 
fortofcrtverfi de Voi 9 e da detti Senatori ÀiTanil 
d*A.€que ) « rodare nella fpefa de fopradeiti Lavori» 
c non fi pofia mai convertire in altr*tii'b fuori di 
quello, per cui è (lato , come fopra defltnato» al 
quarefferto vogliamo ) che non fia lecito ad alcuna 
Perfona , benché degna di Tpecialiffima menzione, e 
neppure ai RcverendilTimi Cardinali Legati prò tcm-» 
pore dì dar licenza di divertire 9 ed erogare il prò* 
dotto della detta Vendita di Luoghi dì Mionte ii^ 
altre Gay Te benché urgenti urgent illime fuoct della 
fopraefprelfa. 
B perche è ben giuf^o , che edendendofi il detto Mon- 
te Sufll'Jiodi Acque H eflcndn pure il Tuo Fondo , e 
la fui cena Dote 5 per lal motivo vogi iamo, che fia«» 
no alfegnati , c coih'tuiti per Fondo eli effo Monte 
non folo i Terreni comprefi in tutto quel tratto di 
Paefe > che principia a Levante della Citti-dt Bo1<h 
gna dalla Via chiamata Emilia» e profeguendo ptc 
^uefta lino al Sillaro» indi lungo lo ftefio Piume (ino 
al confine detto di Ladcllo , contÌMife luogo il SiK». 
l^aro vecchio fino alla^trada , che per Levaófe con- 
duce al Zfniolo poco fopra a Confelice , e poi lun- 
go lo /H'ifo Zaniolo giunge hno al di lui sbocco in, 
Primaro alla Badìa 5 dal qual punto rivolgefi a fini- 
ftra lungo il fudetto Piimaro U(u> à Mattata 9 ed ivi 
* • • A I ab- 
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at>t>«rtdon8nclo il Primiro fi ftencfe lungo il Kììzzq 
C'eivellj per finq all'AWco di Reno, dove profe* 
^upoJd fup^rioriH?nt? lun^o Io (ìciXq R^no lino alio 
li&uccqn<;iU )iam»ggia i < d^i c)ue(to >boc<o rivoU 
g«iichittiriiii4'lun{»o U 3tinopguiii«<l9lìina ^tungc 

Il fit424liQ» dnod^ poi ff^ueodo Ì4 estrada di lùì^ 
arriva a Bologna 3 trovaiì^ofi già tuui nuc^i Terreni 
ii^ir^rez4Ìocic d^l MontQ addetti > ed afTc^nsM per 
Fondo del oncdeflmo j nii4 vogliamo ancorii ) che vi 
fi aggiungano prcr^ni^mcnie i Terreni , che rinìan- 
^ona nel Circondario » che Ti cutuprcnde fri il òilia- 
fo» e il Senio , la V^Ì4 £n:\ilt4s C il Primaro , Qq« 
«^o4Q4anqu« tiltti i Terreni in^lufi in qupflo T^^Qn 
Cif^qod^f io » 9 tratto a Pa^fc fcrrtr^ in aum^n* 
lodi pondo M d^tto Monte per U Corr^U^sione^ 
CiioiiMna col coiDpIcnro d^grordinati Lavori vo* 
^,!iamo perciò clif il detto Monre ^bbia fopr^ dei 
nicdeQnai Terreni il Tuo certo aiTegnanicnto, e Dote 
^cr punf u roddisfjzionc d^ Hmiti, che faranno 
dovuti ai Creditori MontifU > <; per quello effcdo 
ordiniamo a Voi d'imporr^ colla no(h4 Auioriti^] 
ApoAottca» fic^ooiQ'Noi iofiponiaoiQ àoa Talfa di 
dfiCbajoccbi per Tornatura di eiH Terreni» al 
'^amento della <|ual Tafa intendiamo che (ìano tenui 
ti t ed oblig4ti tutti) e (ingoli poireifori di detti 
Terreni , tanto Laici > che Ecclelìadicì , Secolari^ 
« Regolari di qualunque S'ato, Qijdu , e Condì* 
zione ) e diquaHìvogL4 lilitu'o , e Congregazione 
iienclie delie undici ) M-niicanti} q altri, ai qua<T 
li àaoo dati coinmui^icaii » q ce iati fì:ii.lì Privile* 
gj » Cavallari di Milta t e S, ^lefano» e di qua* 
Uiftqu^XitrdiiK MiMtare> qual rivoglia tv^ona lero di 
Monache) Luogl^i Pji « Qipe iali, Cn'ir'ratei oite « 
e Collegio cornprel] anchsj quelli di Monialio , di 
S, Ciecnente di òpagna ) Ungarico , Illirico > An- 
caranoa ed altri ^ qualunque Abbazie^ e Cùin ned-, 
de benché di ii, Steùno , e vS, Birioio neo di Ma- 
riano , e S« Silvedro dì NonantoU > ChiCTe ^ Pre« 
iati» Vefeovi» Arciv^fcQvi » aacorche AfQitenti al 
fkiftro . poni i6ei« Soglio a 9 loro rifpettiv^ M^n^e »' 
Keverendimmi Cardiii4li della 5; 1\, C. ^ Abbati t 
Pallatiot • Camerali , Cciliuoarj qualunque delU 
NoOra Camera ApoiìoUc^ 3 Signori del Reggi iicn- 
to > Patentati 1 UlHciali j e Mini lrl auuili :li qual- 
fivoglia Q,ualii4 del S. U/Tizio , della Caù di Lo- 
reto , della Menfa Vefcoviic > e di (]ualiiv«^lia al- 
4ro i ribunale» &coUn> Uditori Civili 9 % Criiiii« 
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nilt e loro Mtniftri » qualKìfiino Princìpi ,'Marchc* 
fi ) Conti c Barohi t e Feudatarj di qualanc^ue for- 
tx 9 Goveraatorif e Luo^otenenii , Ufficiiili 9 e 
MioiUri» benché i Terreni di efCi pofleduti (iano po- 
lii nei Luoghi di loro Giurifdizzione 9 Privijcgiati 
per il numero di dodici Figli 9 ed ogn'altro 9 che 
pref cndclTc di avere Efen^ionc acquiftata o per con- 
ruetudinCf o per Privilegio anclic confermato in 
formi rpccifica da iiodri PredeceiTori 9 o per titolo 
onerofo 9 e correrpettiVo 9 o per via di comjiofiglo» 
ne 9' à concordato9 o peralitoqaa.lttnque motivo»^ 
p re tefto anche di Lite pendente 9 volendo clietatti 
indiOintamente debbano reftar fottopoOi al paganten" 
to della detta Taffa fenza eccettuazione di alcuno 
qualunque Privilegiato , e Prfvilegiatiflìmo 9 e che 
avclTc bifogno di fpcciale , ed crprcffa menzione 9 e 
per qualfivoglia Torta de Beni io qualunque modo 
fitttatt dentro il riferito Circondario » e ad elfi io» 
<fuat Svoglia maniera appartenenti » o come loro 
Patrimoniali 9 o cone Ecclefiadlci poffecjuti da eifi 
i titolo dì Comenda 9 o Benefizio , Vefcovato 9 o 
altre Dignità , talché non rimanga efclufo verun- 
Terreno comprcfo ncll'individuato tratto di Paefe» 
ed efiflcntc nei Terrltorj di Bologna , di Ferrara , e 
di Roma2na9 e così anche fuori di cffi, tantoché nef- 
fun PofTeifore di detti Beni Forènfe 9 e febbeo privi- 
legiato 9 e privilegiatiflimo come fopra 9 ed ancor- 
ché! medefimi Beni fodferQ ftati aflegoati 9 o fi affé- 
gnanfero per Dote « é mantenimento di Chiefe9 Ab* 
bazie « Conventi 9 e MonafJcrj , ed aveffcro Privi- 
legio di pr!ma Erczzioncj o foffcro coftituiti in Pa- 
trimonio Sagro, o foircro di diletto Dominio di qua- 
lunque Chiefi » Univerfità 9 Perfona, e qualfivoglia 
altro come fopra nominato 5 o comprefo» o tellaflero 



commiffo ordinato per Coipratto frà vivi» o perni-. 

tima Volontà 9 ed a qualunque privazione, o pena 
di Caducità 9 ed ancorché toffcro Primof.enìturc » 
Maggiorafchi , ed altri pìil particolari, e privile- 
giati Fideìcommiflì , e degni di più fpccific* 9 ed 
individua menzione , ed ancorché in cflì fodero fo» 
flituiti quaifiliano Luoghi pii 9 o altre Perfone "^prl^ 
vilegtati(fime , o finalmente avefTero i detti Beai al- 
tro nvaluiiotie PrÌ7ÌIegio» Immunità 9 ed Ef^nzio- 
nediqoatdua natura , ed ampiezza 9 e che per coro- 
prenderli fi richiedcffe di nominarli prccifamenrc, e 
diìliatameate 9 elTendo noilra mente» che uiua Ter^ 




^ 4 



Saeewia U Mm9§ Ri" 

già tnore Camerali per 
l*EfaX,Z^o»9 di dtttiu* 

Mtmtarìa con il preven- 
tivo Ajfenfo però della 
Sac. Congregazione^ 
dell'Acque • 



Non fi creìnoLuogì^ à$ 

Monti , ft frh/7ii nin^ 
s'abbia il /ufficiente fer 
pagarne i Frutti , 



I-*EfMXx*fnt delleTaf" 
fc fs dia in ytppalto , e 
Jì prefcrive ti modo dtl 
Pagamento 9 * del De- 
Pe^tù d9WémunCenf9, 



teno dr quelli comprefi- nd^ detto ,Circondafio i e 
ni un Poff fTore di c(Tì in tut.ro, e per t urto alla forni* 
depreccdcnn Chi rografì crnanaii in maicria d'Im- 
polizione d'Acque debba refìarc immune dal paga- 
mento della detta TafTa, il prodoiio della quale dc- 
Hiiiiftcìio;^ «d arfe^niamo per.la^roni^ > e puntuale 
toddi^fasiooe .frvt|i doviiti* per le Poriciooi , o 
LaQ£hi del del 19 Monrc; ed' s tale etfetto iopofta 
cVie na lamedeOma TalTa , farà in voftra facoltà di 
farla «figgere anche Manu Regia j &: more Camera- 
li = Anzi qualora col tratto del tempo fi riconofccf- 
fe 5 che il prodotto della detta TsfTa quantunque 
cfatta da tutt i i Beni compre fi nelT indicato Circon- 
dario non fo(Te proporzionato» c corrifpondente al 
^uiotitaf ivo dei brutti > delle Porxiotii » o Luo^rhi 
delle qoati t mirurt del bifo^no ù ^trovarà eftefo U 
detto Monte \ |a quef^o Cafo diamo a Voi adeffo per 
allora le opportune facoltà di aumentare colla oor 
ftra Autorità Apoftolica la medeùma TafTa,© fia 
d'imporre una Soprataffa di un'altro bajocco, ed-an- 
chepiù, fc farà neceffario pèr ogni Tornaiura di 
tutti , e fingoli Terreni in qualunque modo fituati 
d^ntrp Teiiunciato tratto di Paefe^ fen^a l'eccet- 
|ua.«ione di aleono di effi Terreoi 9 fie di tlcon Pof- 
f^dbri^'df i ìitofdefimi nella manieri iftedra> che ab- 
bÌ9iDo di fopra difpofto per rimpoiiziope 9 ..e paj^t- 

. mento della TafTa principale dei due bajocchi j .cott 
che però v'intervenga primn raffenfo , ed approva-' 
.zion; della detta Congregazione dell ' Acque , alla 
quale fpeitarà Tempre l'ordinare Tlmpolìzione j e— > 
VEfigenza di un tale aumento > fe » come > e quan-- 

' do locrcder^ efpedìeiite « . - 

C4 aecioeelie finn abbia a narccre alcun Dìfordinc) ed 
Angufìia per ranticipizione del Debito, perciò fa- 
rà voftra Cura 5 che non fi dia principio all'ammif- 
fione di alcun Creditore nel Monte Qflcfo come fo- 
pra , e rcfpcf ti vamervie alla Vendita di nlcuna Por- 
zione, oLuogo di elio 5 fenon quando lìafi prima 
efatta^ ed introdoU^ nella CalTa Publica della Coni- 
Oliffiote tanta S^mma proveniente dalla detta Impo- - 
licione dei dtie bajoccbi 1 ;<4ie badi per pagare i 
frutti delle Porzioni) o Luoghi % che dovranngi 
vcnderfi . 

Siccome poi dalI'Efper ienza fi è rilevjiTo, che col darfi 
io App.iJto, o fia in Affitto rj:lì<|;en/.a di qucflc tali 
'i alTcì fi accclern molto Plfìi roito del loro proclor* 
, e liccome ciu confefifcc multo nel cafo prcfen* 

• • • » • 

te 
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W affa più fpeditft EfecUzìooe dei nmaocnfi Lavorf, 
quindi coerentemente alla RifoliLzione della Con- 
gregazione, farà ?oflra incombenza che venga^ 
data in Appalto » oiiain AfHttb rBGgenza fadetu 
a! migtiore Oblatore , aflfigcndo a tale eletto pre- 
ventivamente le Notificazioni Publiche , per poi 
aprire le Schedoie delle rifpetiive offerte, e Farne U 
Delibera nei modi> e forme folitCt e con quelle—» 
Cautele « e Condizioni ) che faranno credute oppor* 
enne, E poirhe Noi a(fegniamo» e fpccialmenteoblì* 
ghiamo il prodotto di ^efta Ta0a a favore dei Cre* 
ditori Montifli per il puntuale , e iicaro.pagamenco 
dei frutti delle Porzioni , e Luoghi che acquidarao» 
no in detto Monte 5 e per tal tì«e ordiniamo» che ne 
fia fatto DepoCto nella detta CalTa Publica per fepa- 
rato^e diftinto Conto della Cooimiffione coirefpref- 
fa Legge , che il divifato prodotto debba fedelmen- 
te ero^atfi nel p^igamento dei detti frutti» non poiTa 
orai convertila la tUr'iÉro, perciò commettiamo 
. alla voiira vigitanaa» che nella Delibera deU*AppaU 
lo detla fopradetta Èfìgenza venga ingiunto ftretta<» 
mente ali* Appaltatore TObligo di depofitare, iielf&«* 
detta Gaffa comefopra > a Credilo del Reggimento 
in Conto particolare dei SenatO;ri A^Tunti d'Acque » 
fepacato affatto dagraltri,come anche meglio fi fpie» 
gh^rà in appreffo , tutto il prodotto deirÉlìgen^ di 
<t« TaiTa di mano in mano>che fcaderanno le òomme» 
9 rate eoaveame nel feprad». Appalto», e colla Condì* 
Siene Hioltieda apperfi anche nell'Atto di on talDe» 
po>l»iO)che lo (UfTo prodotto fi debba con Ordinilo fi» 
Mandati d^ fpedirfi nelle folite forme 9 e da fotto- 
fcriverfi da Voi » e dai Senatori affunti d'Acque , e 
da diriggerfi al Miniflra» o Miniflri desinati al pa* 
gamento di tali frutti » erogare intieramente nella 
iodisfazzionedi clTe con ogni puntuaUtà od tempo 
^ebrio 9 e per le rate > e quote > che refpettii^aiiieii* 
te apparierai^no a cìefSean Creditore e proporeioee^ 
dei Luoghi 9 che avrà acquiftato in detto Monte , 
e non poift mai impiegarli, e convertifii lo fìeflb 
prodotto in altr'ufo fuori di quello > per cui è f^ato ^ 
come fopra desinato , fcnza che fia Lecitaad alcu- 
no di divertirlo in altre Caufe » benché urgenti 9 ed 
ur^entiffime , ed in tutto , e per tutto coiùc t (lato 
fopra ordinato per il Depo(ito , ed erogazione, del 
prezso da ritraerfi dalla vendita- dei Luoghi di detr 
lo Monte • 



Si permette l^lndizjo" 

90 4*098 9M099 fff* 

da appr»varfi dalia Sa- 
gra Cottgregax^ione per 
i*eflinTjo7:t del Capi' 
tale del Muiife JuJ/ìdiO. 



E dovcndofi a Tuo tempo provvedere appartaJaniènfe 
alla £(kinzioilc ) c francnztone dcI*Ca pir.ile di vUo 
Monte eftèfo > cotocTopra , perciò con Fermi amo lo 
facoltà a Voi concedute nei riferito Chiru^cafik.deU 
la fcl, m^jn. eli Clemente XIH. j alloichc Uirte de* 
itinaio alla fopra in tendenza dei mtdelJmr Lt«vori | 
e quando fnccìa'di bifoi^^no , e per opni mi*',l ior finej 
ed abbondante Cau tela di nuovo col prefente noftro 
Cliirografo vi diamo adeiTo , per nunndo fari giudi- 
cato opportuno di farlo, una oien^ Autorit.ì , ed 
ogni più ampia facoltà dì ripartirne tutta la fp^fa » 
fempre perù colla pretentWt approya^ctone della^ 
detta Congregazione dell'Acque fopra ^rìplcrcilÀti 
i^o^Iidenti , e di obligare ciafcuno di cffi 4 cófitrt- 
buìre alla fpcfa fudetta in ragione j e proporzione 
del vantaggio, e beneficio, che ai loro Beni farà 
per rifuliaroe » ed a tale cffefto di potere imporre 
fopra li loro Terreni qnicMa Taifa , e contributo » 
che farà proporzionato al detto vantaggio ) median* 
te li qtt4l Talfa venga a formarii il neceATarÌQ Fondo * 
per effingaere ilCaptiak 4e4 detto Monte dmro 
quet dlfcreto teiiipo*) e termine che farà (limato 
congruo j avendo anche riguardo al fl^inore incoai'* 
modo poiTìbilcdcHi ftclTì InrerclTati, e prevalendovi 
per tal «uic di quei mc/Jzi , e di quegli Ajuti , die 
polTano conferire al buon'Elìto della detta Incom- 
benza \ con piena libertà inoltre di far mifurare per 
mezzo de Periti da clcggerfi a voftro arbitrio , i fo- 
jpradetti Beni/eguarej e notare le fhes^e delPacqui 
in ciafcuno di e£ » e la lèaggfore 9 o n)ii>cr faciliti 
del Iti Scoto > deferi ve re 4aT»ro qualità > e fe » 
qitahtò (ieno fògetti «De loon^a^ionU e fe» e quan- 
to (ìcMio per ritrarre giovamento > feprofiito da£,li 
. ordinati jLavori ; in foftanza di far'eTeguire lui.to 
quello, che ftimaretc efpedienre» enccclTarioa po- 
ter più facilmente s e più giuflaracntc propvrj ona-' 
Te il divifato diparto , ed inlìemc a ftabilire ti de(« 
**to cohi^rilfOTo » D lia Tatfa^ e tutto dò colTìufer- 
vento I ò'fen2adei Padroni dei Fondi % e ^luelli ci- 
yati 5 ohòtì citaii^j e tanto SecoUri.9 come Eccle* 
.fiatici di qualm òolia qualità 9 e condizione , quan- 
tunque i Beni fnffcTo cnftteoticij e folto il diretto 
Doniinio di qualnvoglia Chiefa > e Luogo Pio, o 
aveflero le altre qtJnlirà , e PrivHe<»i eCnrcifc di fo- 
pra in pfopotìto delia Taifa dei due bajocchi , clfcn- 
do noftra Mente, che debba intenderli tqu} ripetuto, 
e coiiferm4(oper quello 'Riparto 9 e^ontributo tut- 
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tO<|ueIIo, che abbiamo Copia dichiaralo pei Ia fog» 
gczione di lui n' , c fingo li licni ali 'rmpolìzione , c 
PagamciUo della fudctta Ta/fa di due Bnjocchi , < 
tanto ciie ognuno dei detti Terreni , c dei loro re- 
■fpetiivi Poficlfori , quantunque Forenfe > e febbenc , 
privilegiati 9 e privilegiftti0imi t ed in tutto j e per 
tatto tilt formi dei precedenti CbìrograH cminiiti . .v 

la tnACeris d'impofizione d* Arque , rimangi folto- 
poflo «irordinaro riparto d$lU fpefa » ed al contri* 
«buto 3 0 TafTa fudctia in proporzione , ed alla'ragiò» 
ne come (opra . E queflc facoltà a Voi attribuite di 
far mifurarc , e dcfcrivcre i detti Beni , di riparti- V 
le la fpefa , di talTarc i Poflfidenti intcrefTati 5 C di . 
far^ ogn'aJira cofa in qualunque modo appartenente . . 
..«4|4 fopr4|dettft Incunilxtnza 9 voeltamo che polTano 
i|# Voi indi(lintAiii^nte cfcrcittru tanto nel Tèrri<* 
tliWp di Bologna « quanto fuori di effo , e per confe- 
^i|<rasA anche noi Territorio deil^ Legazioni di Per- 
ftra , e di Romagna • Fntto però cìlc fia il detto ri- 
•^riQ » e ftabiiito che abbiate il rcfpetrivo contribu- 
to % ò TafTa > intendiamo , che fopra tutti i detti re- 
goiantenti iia rifcrvata l'Approvazione alU detta.» 
jioftra. Congregazione dell'Acque > e ciie (ìa in zthU 
«trÌQ-d^lla md^Cmt di dicfttarari; il tf mpoa e il mo^ 
>4o per etfettU4tne U ^fecvzione • 
"J& p«rch^ fari mollQ maggiore il Debito, che fi è for- Dìcbiarazìone , cb^ 
maro nei Lavori comprefi nel primo Circondario di fjiifiguendo li Pofe(fo' 
quello che và a farfi per i Lavori , il pcfo de quali - t^'^^rlD^h^'' 
s'ittìpnne a quefto nuovo Circondario , così credia- ji^vorifi VfM» 

re » 1- j - L- A mi quejtt i re/tfuo efett- 

ma cffer equo , c ragionevole di dichiar^e , ed or- ^ 

dmare , coinè ordiniamo 5 che qualora nufcifle ai ci era per li Lavori dei 
Pofleiibri d^ Beni del nuovo Circondario di dimette- primo UrcoaJarh . 
te t4itt4 U fomma Capitale de Debiti peri naovi ' 
Lavori « e di efli'nguerne tetti i Luoghi di Monte' 
^eogtao liberati dalla prefente TalTa dei due bajoc- 
chi per Tornatura, fenza che rimangano più obli- 
gati all'altra refpettiva TafTa importa ("opra i Beni 
del primo Circondario 3 ne perla fomma C.ipitale 
de Debiti creati per i lavori fatti 9 carico delli (Ufìfì 
ÌTorreni , . . . ' 

Mendod poi da Noi i iconorctuto il vaota^ta j^rtnde i circa la Taffa 
che può rìnileftte dt, un'Appartato pròvedimento per imporfi co» apprQVd^iù» 
Ja maiiittenxtORe dei-4avon ) allorché faranno ter* n^deUttS^a Compre* 
minati > quindi ^ asiache li abbia, con che fapplire gaz'ono per U mmw* . 
iinnualmenie alla detta manutenzione , e a tutt'al- ttavoiit* 
iroj di cui pofTa clfervi bifogno , aggiungiamo a Voi 
ie facilità di i^.abilir.c a tMI^IfeitOj «quando farà tem- 
po 
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po 9 dopo il compimento di effi lavori una TafFa 
parte 9 cqueftafilTa, e perpetua ) proporzionandola 
airintercirc dei rcfpettivi Tcircnii come meglio fa- 
rà a Voi poffibile coi mezzi » ed ajuri , come fopra 
' • li e detto > di queda feparata Ta(ra alla fola fopra* 

detta Csuft^ Ingiungendo a Voi il pènfiere di fot*, 
mare il Piano p'er il necelTariiflliaio regolaaieotodeU 
la perpetua Manutenzione de fatti Lavori » quando 
faranno terminati ^ il qual Piano fottoroettercte in 
/ fegnito al Ciudizii) dellaCongregazionc dell'Acque» 

perciie lo efamini per ogni Tua parte 5 e lo approvi » 
fe > e nel modo » e quando io giudicarà più oppor* 
tuno • 

Cbe/t tengbiMoU CéM' E Volendo Noi prevenire « e togliere qualunque mini« 
HéiJHiuift/eftrMii^ mo aggravio circa il pagamento della fopradettiJI 

Impofiziòne dei due bajocchi j perciò incarichitoiOh 
.Voi di.prercrivere > ed invigilare» che fi tdoga uà 
efatto diftintilfìmo Conto di tutta quella fommasche 
di mano in mano il andarA efìgendo per la detta Ini* 
poGzione dall'indicato Circondàrio , in modo che 
cìafcun'InterefTaio abbia in detto Conto la fu a par- 
ticolare feparata Partita di tutto quello > che pag»rà 
perCaufa » e titolo della fte0a impolizione > acci^ 
le in progreflfo 9 allorquando ù (ari fatto il riparto, 
del totale della fpefa octorfa per i fopra enuacieti 
Lavori » é in confeguenza il riparto del Debiro crea^ 
' to per tal motivo 9 Gtrovarì, che taluno dei detti 

Intereffati abbia mediante la TaiTa dei due bajocchi 
pagato percento de frutti pili di quello, che era 
proporzionato alla tangente, di cui farà addebitato 
per il Debito principale « pofTa elferne reintegrato 
, con imputare oelli ftedfa tangente per ìa rata eatrtn* 
te tutto il di pitk che *v|l pagato i>er conto dei detti 
frutti } anzi fe fi darà il'afo, che il pagamento ftt* 
to da quàlcooo per quedo Conto non (olaaente fia . 
cfuberanfe riguardo alla fua tangente de Frutti , mt 
fuperi nticora la tangente del Capitale 9 in quello ca* 
fo vogliamo , che debba ripetere, « confeguir» dagli 
effetti elìcenti nella Gaffa publica per conto della' 
Commiffione tutto il di più che avelTe^ pagato oltre 
il Tuo Debito. 

. Sipnwietlìa mtg' Binalmente affinchè i Creditori Móntilll ebbiano ìiiit' 

g'orefìcurezza étiCt^ maggior (ìcurezza 9 e fiano piii che, baflantemente 
^*torà Mmtifti ^ cauti tanto per il Capitale 9 quanto per il pagamen* ' 

to de Frutti del detto Monte eftefo come fopra 5 ob- 
lighiamo a tale effetto generalmente lo fteffo Regi- 
miento » Camera > e Ghtà di Bologna % c tutti > e liot 
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goli Tuoi ZfSetii 4 e Ben) anc/ie* nella piji ftretta fiKr 
ma della aolira Camcri Apufìolica adefivamente al 
fopradetto Confenfo del Rej^imento « Ma ftccomc 

non è giuftp , che il defto Rc^p.imento , Camera » e 
Città rimangano per tale obhjjazionc crpofti ad al- 
cun rifchio, e pregiudizio ; quindi vogliamo , che 
tutti i Teireni c(.-.nprc(i nel fopradetto nuovo Cir- 
condario reflino rpecialmente ipotecati per la loro 
totale inderfnfx«a2M>oc « e filievo » dichitrando » 
cbc debba fqflFragare al detto Reggimento » Cani«- . 
ra 5 e Cirti»eaebba intenderli come fatu ancbelil 
fqo Tavorc per rindennizazione fudetta ogni , ^ 
qualvnque deroga , che Noi Tacciamo nel prcfenic 
Chirografo) oche in nome noftro , e colla noftri^ 
fuprema Autorità verrà da voi fatta per le Incom- 
benze come fopra datevi a tutti e (ìngoli Privile- ' 
gj a che tveifero i Beni coiopreli nel detto Cireoo^ 
Q^rio » e- i loro rirpettif t PolTeffori , e i( tatte fimil- 
mente le Ipoteche 9 Vincoli , e Fideicommilll 9 t 
cui foffero affetti i medefimi Beni % ed inoltre a tut- 
te le I iìoiunità , ed Ercnzioni , che in qualunque , 
modo potcìrero allegare j e che difhntamcntc fono 
ftaie fopra erprelfe , e nominate, allorclic aUbiami ' ' .. 

ordinato l'impuiizionc , e pagamento d^lU Xaifa 
dei dve bajocchi • Valendo inoltre » che debba ailti*» 
ilarc al rilievo del mi^defiino Reggimento^ Carne'* 
Tit > é Ciiti quella* ftelTa Tanfi dei due< bijocchi per 
Vigoi Tornatura fopra i detti Trrrepi « .i;d.an<;he il 
contributo» che a fuo tempo dovici ripariirfi fopra 
gl'Inicrefrat i a proporzione , e ragione del comodo, 
e bencHcio nella maniera , che da Nqì fi ^ (labilità, 
nel prefente noftro Chirografo . 

£d aDìnche le Incomben^^c cqme fopra datevi , abbia- S'ÌMgÌM9g9B$Ufaàità 
no U loro pronta, e piena Bfccqaione, concedia- tueiffarU^idoppoPtu^ 
mo perciò a voi la neceffaria facoltà, ed Autorità X 
di afTiftece, e procedere in tutto ciò , che fi ordina, E^rcRA^SizcL 
e difponenel prcfcntc Cliirogra fo ; E per tal cffet- ^^1/ Bitne(mf§zii tè 
IO y femprc che Voi lo ftimarete opport uno , dare- U preMtf* co/ff" 
te tutti gli Ordini, e Direzzìoni neceir^iie , publi- rimo/fa crtiì appelh- 
chcrete Editti , e farete' tutt'ahro , che crederete z.i"»* 1 0 i»*^'V9»f f^" 
crpcdienie , accio le cofe pi cmeifc fiano picoamcn- Jegnata MaiittSSmi . 
te 9 e rQUecitemaole efegune » eonreripa<ì4ovi'aìì di 
cidk le facoltà daf evi dal dettq noQro PredfeeCore 

. nel.réottociaio Chirografo fegn4f(0 li 29. Giu.^4)0. 
17^7* » c quando faceta di ^ifogno » dandovi di nue* 
\o tutta l' Autorità di procedere mar»u Regia » fen* 

' za 
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jitftrepito) è'figaii4i<jtiklÌ2fo » t porpufta , 
limofla ogni ) e qtttlunque laìbìjsioae » appellarlo* 
ut 9 e ricorfo di quaKivojglia Corta > ed interpolo a 
qualtifia Giudice) o Tribuna4e » fuori che • Noi 
inedclìmi » o alRomano Pontefice , che farà in quel 
icmpo in tutte le Caufc » c cootrovcr'fie tanto 
Civili 5 quanto Criminali » che insorger polTa- 
no per ragiona delle cofe difpofte nel prefen- 
tc Chirografo » o dìpendcniemeote da qaeiic-« » 
coki cenilUione però icnapre» cèe T fifcjcusioae 
dì dettt Oifpofizioiii non poffa effer mai rlftr« 
data ) ancorché 1* Appella /Joiitf folfe interposti a 
Noi , o alla Santa Sede ) fe pure la Commiflìon e— > 
non foffc fegnaia di Noftra M^no 5 c de borami Pon- 
tefici noftri iyucceirori con i* crprcfTa Claufola , che 
1' Efecuzione fu detta do l'effe rinaaoer forpefa , la 
qual facoltà di udire 9 conofcese » decidere » f ■ 
termlDirei come fopra 9 le Caofe còncerneiifi i«t 
materia § debba a Voi competere tanto dentro « 
che fuori de liaittt della Legazione di Bologna » m 
per confeguenza anche dentro i 4iiuiti delia Lega* 
zione di Romagna , e di Ferrara 9 come appunto 
fu ordinato nel detto Chirografo del noftro Prcdecef- 
fore con podcfta , ed Autorità di citare > inibire > 
c compellere all' Ubbidienza qualunque Perfooa pri- 
vativamente > e ÌAdipendentéBieiite da iguaiiiùa^ 
Cindtce ordinario » locorc^ie Delegato ^ e Cardine* 
le della S. R. C* > c Legato a Latere nelle loro pr^ 
prie Legaasiofli » e con facoltà ancora di deputar 
Comminar) , e Giudici in quaidvnglia luogo 9 che 
a Voi parerà efpediente » c di attribuire a quelli Ja 
mederjoia voflra Autorità» overo part$ ibiamciice 
di quella ) come iQcglio ilimarete • 

Intendendo » che lia tolta a tutti i Ma^iftrati t Giù- 
dici 9 e Governatori » beac4ie Cardinali noftri ^ e 
* della Santa Sede a i*atere Legati ogni Podefld 9 ed 
Antof ità io quella parte folamente » io cui 6 oppo* 
ncffc alla piefenre noftra Difpofizione 9 falvc però 
in ogni altra pane le facoltà dei predetti MagKtra- 
ti 9 Giudici, e Legati) e quelle particolarmente 
.del Reverendidimo Cardinal Legato dil Romagna 
dategli come Sopraintendente generale delle Acque 
delie tr-e Provincie » le quali vègli amo « che ri« 
mangano nel loro vigore io tutte quelle parti > ciie* 
non ripugnano alla prefentcnoftra Difpofizione • 

Ordinando ai Re verendiffimi Cardinali » ciie fono prq 
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f«mpore l^cg^ati di Bologna ^ di Verhìi i c di Ro- 
magna , che aon folu non Q oppongano fotto qualTi* 
voglia Colore > o preluda tir ÉfecttJùoac delle Cafe 
foprt ordtQftte ^ «d t Voi commeATo » cht ia^ 

Ì|a«ilQi per (juanta ftrà m loroi^ vi predino 
«vare » ed ajuto , e cosi pure a catti t Governato-* 
ri, Vf^zìaMi Minif^ri, e alle Communità , Uai* 
vcrfiià , ed alle particolari Perfone y ed a ciarcuno> 
a cui polTa appartenere > che nelle predette Cofc-j 
pre(lÌAo a Voi una pronta Ubbidienza) efeg^uendo i 
vocili Ordini in tutto ciò. 9 che riguarda le mede*^ 
fiiAQ Cof^». ClTi^da coii mente,, c volontà ooftf A 

yólcaclo) e decretCtndo s che. af pretèntenolIraCiil* 

rografò benché non. efihico- » oe- ammeflo-t. o regi« 
ftrato in Camera , e ne ruoì Libri , a tenore dell* 
Bolla di Pio I V. nodro. PredccelTore de regiflrandi»^ 
non pofTa in alcun, tempo ». ne per alcun. Capo 5 e 
Caufas darli ), ne opporiì di Sarrezionc 3 O.rczione % 
ne di alcun* altra viziai. Q.dircttai della noftra^vo- 
I011IÌ9, ed lateióonQ- » die. oiaì Totto^teli v o.tl(rt 
qiiitliin4pepret^Ìlipo£ra. efiere., impugnato ^ modera^ 
to ) arivoeato.» e. clie:eosl» e non altrine^tldeb» 
ba fempre,. ed in perpetuo nello Cofe prence (Fc giù» 
dicarQ , detìnirfi » ed interpretar^ dalla, detta no* 
lira Congrega2Ìona dell' Acque:,, cdanche 'da^ucl-^ 
la del Buon. Governo ) e. da qualunque altra Con* 
gregazione » e da ReverendiflImL Cardinali Legati 
a Latere-^ro tempore y. oonb cbit da» VaiV o. da. qéarr 
loiiqoc^ójttdtceb) e^Tribiuiale*», bendile. Collegiale:». 
CftMiliSnc<^^> S. Chiefi,, TeToffilfcre's^ Rota. >. fa* 
a»Ara ». e qualfifia^altro Giudicer , e Tribunale quan*- 
toiivoglia qualificato , togliendo, loro 3 ed a Cia- 
fc iino di eflì ogni facoltà 3 ed Autorità di giudica* 
re 3 definire 3 ed.intcrpretar.e. in contrario . Dichia* 
landò Noi fin d* adelTo pre.ventivaiiiente.nulla 3 ir* 
' rito ), ed iovalido tutto ciò.9. che. dla.cia{£una di e(G 
eoaqaaifi»oKlia iUlauci». fcieaitaMMfettr )gno« 
rantcmote-tode- in qualimaue tecapa giudicato % 
li tentafTcgiadicare contra la^fornia 9 e dirpofislonv* 
del pcvfente nadraChirografo ^ il qaale^voglianEiQt. 
debbi avere il Tuo pieno effetto ere.cusione^»^ 0- vi« 
gore calla noilraufemplice Sottofcciazione , ancor- 
ché noA. vi liana (lati chiamiti ». citati «, ne rentità 
i MinilhldelUnoftra Camera ApoUoiica» a i poC* 
febbri dei« detti Terreni x. e ognii tlua< Perfont %. 
benché prUilegiata ». e privìiegiatiflitoia7 9. £ccbifia"^ 
iica» e-^Luoga Piod ed aljtii ^ualaoqttc^^be 



iVclTcro 5 o prefenflefTerft avervi qualfìla Irvtcreflc ^ 
e cbe per coiiiprcuderli face (Te bi fogno di /pCLial« 
flten^zionè. Non oftunceU rof>radetti Bolla' ^dc re* 
^iiir»ridts » It regoU delta noflraCancelUrit de Ju4 
ie^«v(Ì'.i>'Hv>n tollcndo , Chirogratì , Moti pr "prj » 
c;<)tta)fifiafK) altre Codituzioni , c Ordint^ioni Apo* 
ftoliche iìoftre , e de noftri Pre JecefTori , Lcg^'i y 
fitatutì -) e Riforme, fegnat imen t c delle oette 
Cittii di Bologna , Ferrara ; c Ravenna, e loro 
Contado , benché munite di giuramento , e con- 
fermate da quefìa Santa Sede > anche in forma fpe« 
«ifica*, PriTÌlegj , Libertà » Immanità» «d Efen* 
xioni » ancorché inferite nel Corpo del Gius > Liti 
pendenti fopra di tffc in qualunque Tribunale » e ' 
Onduli i conceduti a quaKìvcglia Perfona , alle un« 
dici Congregazioni ) ed Ordini anche militari , e di 
Malfa « allcAbbadie, Monafìer) , Commende an- 
che di S. Stefano , e di S, Bartolomeo di Mufiano > 
e di S. Silveilro di Nonaofola , e loro Amioioidra- 
tort Secolari > e Regolari; Conventi» Collegi an-> 
ohe di MoniJto » e di Spagna » Ungarico » llliri* 
To y Ancarano » ed altri » ed alle flelTe fopradetitt 
Città, ed 9 qualiifiano Luoghi , e CaOelli » com^ 
p^-efi fofto le loro rifpetrive Legaisioni « ancorchp 
difuiembrarì , e pre e ì nf>n fo^geiti alla G.iurifdi<? 
zionc delle medclime Città , e lóro Feudatarj » 
Cci.fuiili , ed Univerfnà per quallivcglia Caufa , o 
filalo» e quantunque correfpettivo ^ ed cnerofo j 
e drCdmpo dizione ) o ^Contra^to » o Cefliooo delU 
aodraCamert » e fotto qualSfieno Claufole infoli* 
tè » ed effrenatt.i febben Oerogarorle , e Deroga* 

1 toriedelie Derogatorie» Fideicommiffi j Piini< ge« 
Tiiture , ed altre qualunque Difpofuioni , e Vinio-» 
li 9 a quali fofTero Soggetti i fopraindicari Beni^ 
^fi , Stili, e Confuetudini , ed ogni altra Cofa, 
che facelTe , o poieffe fare in contrario, alle quali 
tiftte^^ e (ìngole avendone il tenore qui pet efprcifo » 
e^ì^i^atola in;^foU inferito» e regiftrato » e fap» 
plendo colla pieneiaa delliiitoftra Supreaia Ptontifi- 
€}rlN>dflftà! o(»At' Visio» e difetto quaniuaque fo* 
llanzinit , e formale-, che nelle .cofe pvetnefle » • 
netla^ loro Efecuzione pofcfTe intervenire 5 per quc- 
fta fola volta I ed air cfFcrto fudetto j e per la pie- 
na j e totale efccuzione di quanto fi contiene nel 
pfreienie oodro chirografo j ampiamente » ed cf*» 
pre^lTaksrenid in ngnì miglior modo <}eroghi amo . . 

Dato Dal oofiro Palaszo Apoftolieo del Vatioipo que-> 
Ab di ax. PeJ)faro tyjS^ • j » . • » - • 
.*IUJ» PP. VI, 
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LA S&ntità Voftra in vifta ciglia. B^ifoUzion^ prcfa 

.«onifiiMoio de Uavori «ci U -tre Pro? focl^ "41 
g(iA t Fcf ra#« 1 1 ftofuiisfia in Riparo de. Oànaì ced- 
uti dillo sregolytuCuru) dell' Acque > permette, t 
•kc It TafTa provifionale di due bajocchi per Torni* 
tura pratica ts per i Lavori riguardanti que' Territo* 
t) tìno al punto della Rj ih' a , ed al Sillaro. fi edenda 
e tutta il tratto, di PaeTe 9 che fi comprende fri il* 
Senio ,^ ilòilUro 9. U Via Emilia. , ed il Prima- 
to» ninna eccettiitto de Pofl'e^ori , benché privi* 
]egitta>, privilegittiffìcno 9 gì teche e. queflt È(leo<« 
sione diPaefe teade il Benetìcio degli ulteriori Li» 
vori 5 con doverti di detta Taffa fare Appalto, 9. 
con poterd in avvenire la fleffa ampliare , .ed uni-^ 
Terfalmentc 6no al terzo bajoccho , ed anche al di 

riù ) che foflfe ncceffario , con Conrenfo però 9 0 
icen^a di detta 5a^ra Congregazione deli' Acque • 
£ per ft«A Cau.fa periDerte Voilrt SantttI , atte- 
fo tacile reATeoro del Reggimento .di «Bologne , di 
poter efteodere fino alla (^uantiti^occorenie M.on* 
te gii cretto fin daU' ^<inQ ^770it. » e def{onpiinaco 
Sujfidìok Acqat j prorogando ancora tutte le Cau» 
tele) Obblighi ^ Sicurezze, e Privilegi con la^ . 
comprendone » e rifpettìva fobiezzione di tutte le 
roifcinanl X 9\ beneficio delle quali tendono i nuo« 
vi, ed ulteriori Li^voci Per 1* e ^i anione poi di 
' detto Monte permei te Vomirà àiantìtà. Tindiifiione di 
une noovt Te0a fin* all' en.t reme valore « e óuintiti 
dette Spefei a mifiua delle quali fari anche il Capi*, 
tilepaflinvo di derfo Monte da ripartirfi a tempo, 9 
rate difcrete a proporzione del comodo , e beneficio ^ 
che ciarphedun PofTidente avrà confeguito , coio 
preventiva fetenza però , ed approvazione di detta 
5agra Congregazione dell* Acque ^ oltr^ ad una 
Taffa a che per dover* elTer perpetoe , fi cl^taniiià 
fife t e dovri^ fervlre per M iii:intentmentQde («evo!- 
91 fatti « enche nuefla da impofii coti la previa Ap- 
provazione della dette Sagre Congregazione : te« 
nen lo di tutto i Conti a parte % e dipinte le Calfe 
anche a comodo ^ eC^auteladl tutti gì' Intere(rati • 
Dichiara finalmente ^ ed ordina la S,V. , che Teli 
FodTeirori de fieni , alli quali ora efteoQvamete • 
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s* itnntine !a Tafifa 5 eflinguelVcro ogni Dcbfto , cTiè 
per il i^uovo Circondario de Ijpri» Beni (ì formaj in'iiil 
cafo ccflì in cJfi redenzione dellaTalfa^ alla quale re^ 
Aioo cumo priaia foggctti folamentc gfi alni Poffer* * 
fori del t>f imo Circondario', fi per il reeohoienio « . 
direAiqÉc*^' Aatniiniftrazioae ^ ed cefecoxiebc di 
quanto (opra s* ingiu^ono le facoltà neceffirte 9 ed 
Qpportilfie al Reverendiinnio Cardinale Lodbvifi 
Boncompagni Delegato Apoflolico di quella Coni^ 
midione detta dell'Acque colle deroghe , dicltiara» 
zioni ) Ordinazioni $ Metodi » Limitazioni « 
àiito pìk di tTufameau oei preiieiite Ciiirografo , 
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per il i^ovf Cirfoiidtijjo Ipre Beni fi/oriÀj^n'^l 
cafo cedi in clIil*eftenjeione dtìUTtff*, alU quale re» 
Aino come prima ib^etti folamente grf altti Potfef*/* 
fori del primo Circondario . £ per il rcgoUmeoio»! 
dire2tode ^ Amminìftrazione 9 ed cfccuztonc dì 
quanto fopra s" ingiungono le facoltà neceflTaric » ed 
Opportune al Kev^rcndiiTìmo Cardinale LudoviQ 
Boncompagni Delegato Apoflolico di quella Gom^ 
midioqc detta dell'Acque colle dexoghe » dichiara» 
^iooi » Ordtoasloifi » Metodr9 JLinitastonl » e^ 
«Uro pik di jfaf«mf afte mei prefieìat Ctilro^rafo.^ 
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